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Introduzione

Giovanni Bononcini e il violoncello

La fama di Giovanni Bononcini (1670-1747) è generalmente 
legata all’ampia e signi+ cativa produzione di musica vocale e 
alla fortuna del nuovo stile galante di cui il musicista mode-
nese fu tra i maggiori esponenti. Bononcini fu tuttavia con-
siderato dai contemporanei anche come uno dei più illustri 
virtuosi di violoncello dell’epoca. Il Diario bolognese del 1776 
pone chiaramente l’accento sull’importanza di entrambi gli 
aspetti nella formazione e carriera di questo musicista: «sot-
to la disciplina di Gio. Paolo Colonna apprese Gioanni [sic] 
l’arte del contrappunto e dalla scuola di D. Giorgio Buoni 
apprese l’arte di sonare il violoncello, nelle quali due arti si 
rese così eccellente, che fu ammirato e commendato per tut-
ta l’Europa».1

Nato a Modena in una famiglia di musicisti e trasferitosi a Bo-
logna in tenera età, Giovanni manifestò un precoce talento sia 
come esecutore che come compositore di musica strumentale. 
Nel 1687 aveva già al suo attivo la pubblicazione di sei colle-
zioni strumentali – dai Trattenimenti da camera op. 1 alle 12 
Sinfonie a due op. 6 – e fu anche grazie a queste composizioni 

* Desidero ringraziare tutti coloro che hanno contribuito con i loro 
consigli e suggerimenti alla realizzazione di questa edizione. Nella Bi-
blioteca dell’Abbazia di Montecassino ho sempre trovato una calorosa 
accoglienza e un ambiente ottimale per la ricerca; di questo sono so-
prattutto grato alla cortese disponibilità del compianto Don Faustino 
Avagliano e di Don Mariano Dell’Omo, che ringrazio anche per avermi 
consentito lo studio e la riproduzione fotogra+ ca del manoscritto. Un 
ringraziamento particolare va a Michael Talbot e Luca Quintavalle per 
i minuziosi e competenti suggerimenti, e a Marco Ceccato e Elinor Frey 
per i consigli sulla tecnica violoncellistica. Ringrazio anche gli editori 
della SEdM, Bianca Maria Antolini, Mariateresa Dellaborra e Giacomo 
Sciommeri, per il loro paziente e meticoloso lavoro di revisione. Ai 
miei primi e più cari sostenitori, Luisa, Emanuele e Elena, con a5 etto 
e gratitudine.

1] Serie Cronologica de’ Principi dell’Accademia de’ Filarmonici di Bologna, 
aggiunta a Diario Bolognese, 1776, p. 13; citata in Paolo Da Col, Introdu-
zione, in Giovanni Bononcini, Cantate e Duetti, Bologna, Forni, 2008. 
Un’informazione analoga si trova nei documenti relativi all’ammissio-
ne di Bononcini all’Accademia Filarmonica nel maggio del 1696; si veda 
Annarosa Vannoni – Romano Vettori, Il ruolo dell’Accademia Filarmo-
nica di Bologna nell’editoria, nella prassi e nella di" usione europea della 
musica strumentale, in I Bononcini, da Modena all’Europa, a c. di Marc 
Vanscheeuwijck, Lucca, Libreria Musicale Italiana (in preparazione).

che, appena sedicenne, venne ammesso nella prestigiosa Ac-
cademia Filarmonica di Bologna. Nello stesso anno, «avendo 
abilità per qualsivoglia instromento da arco»,2 Giovanni entrò 
a far parte della cappella di S. Petronio come violinista, e suc-
cessivamente come violoncellista nell’orchestra del Cardinal 
Benedetto Pamphili. Trasferitosi a Roma nel 1691, il musicista 
trovò servizio presso la famiglia Colonna e avviò la pro+ cua 
collaborazione con il librettista Silvio Stampiglia che porterà 
nel giro di pochi anni alla creazione di alcune delle sue più ce-
lebri opere e serenate. Furono i successi di queste produzioni 
romane ad aprire per Bononcini la strada della futura carrie-
ra internazionale, prima a Vienna, quindi a Berlino, Venezia, 
Londra, Parigi, Madrid, e Lisbona.3

L’abilità di esecutore di Giovanni Bononcini venne ammirata 
nel corso di tutta la sua lunga carriera: Nicola Haym, che aveva 
suonato con lui a Roma, lo de+ nì «senza dubbio il migliore» 
fra i virtuosi di violoncello.4 Nel 1716 Johann Ernst Galliard, 
nell’elencare i più in8 uenti compositori italiani di cantate, col-
legava il talento di Bononcini come compositore di musica 
vocale alla sua esperienza come violoncellista: «Negli ultimi 
anni, Aless. Scarlatti e Bononcini hanno portato la cantata al 
livello attuale; Bononcini per merito del suo stile piacevole e 

2] Così appunto si presentava lo stesso Bononcini nella supplica per l’im-
piego alla cappella di S. Petronio: «Alunno della Chiesa di S. Petronio che 
già da sei anni sono serve in capella, o per cantare o per suonare, aven-
do abilità per qualsivoglia instromento da arco, come pure di cantare in 
molte parti necessarie al servisio di detta chiesa»; citata in Osvaldo Gam-
bassi, La cappella di S. Petronio. Maestri, organisti, cantori e strumentisti 
dal 1436 al 1920, Firenze, Olschki, 1987, pp. 151, 466. Si veda anche Marc 
Vanscheeuwijck, ! e Cappella Musicale of San Petronio in Bologna under 
Giovanni Paolo Colonna (1674-95), Brussels-Rome, Institut historique 
belge de Rome, 2003, p. 240.

3] Per un’ampia disamina della carriera di Bononcini si veda Lowell 
Lindgren, Introduction, in Giovanni Bononcini, Camilla: Royal College of 
Music, ms. 779, Londra, Stainer & Bell, 1990.

4] Il commento è aggiunto alla traduzione attribuita a Nicola Haym del 
Parallèle des Italiens et des Français en ce qui regarde la musique et les 
opéras di François Raguenet; citato in Lowell Lindgren, Bononcini’s ‘agre-
able and easie style, and those 6 ne inventions in his basses (to which he 
was led by an instrument upon which he excells)’ in Aspects of the Secular 
Cantata in Late Baroque Italy, a c. di Michael Talbot, Farnham, Ashgate, 
2009, pp. 135-175: 159.
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Sinfonia n. 1
a cura di Guido Olivieri

Giovanni Bononcini
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Giovanni Bononcini
Due sinfonie per violoncello e basso continuo
a cura di Guido Olivieri

Giovanni Bononcini (1670-1747) fu non solo un celebre compositore 
di musica vocale, ma anche uno dei più illustri virtuosi di violoncello 
del XVIII secolo, la cui abilità come esecutore venne ripetutamente 
ammirata nel corso della sua lunga carriera. Malgrado ciò, il repertorio 
violoncellistico attribuito a Giovanni Bononcini comprendeva fi nora 
un’unica sonata. Le due Sinfonie per violoncello presentate per la prima 
volta in questa edizione critica costituiscono dunque un’aggiunta di 
fondamentale importanza al catalogo della sua musica strumentale. 
Inclusi in un manoscritto di provenienza napoletana, esse risalgono 
molto probabilmente agli anni 1696-97, quando Bononcini entrò 
in contatto con l’ambiente musicale napoletano per la produzione 
dell’opera Il trionfo di Camilla. Le Sinfonie si presentano divise in quattro 
movimenti e mostrano sia l’avanzata tecnica violoncellistica che la 
cantabilità galante tipiche dello stile di Bononcini.

Giovanni Bononcini (1670-1747) was not only a renowned composer of 
vocal music, but also one of the most eminent cello players of the 18th 
century. His talent as a performer was admired throughout his long 
career. Despite such a prestigious activity, the cello works attributed 
to Bononcini included thus far a single sonata. The two Sinfonie per 
violoncello, published for the fi rst time in this critical edition, are a 
remarkable addition to the catalog of instrumental music written by 
this celebrated musician. They are part of a manuscript of Neapolitan 
origins and were most likely composed around the years 1696-97, 
when Bononcini visited Naples for the production of his opera Il 
trionfo di Camilla. These Sinfonie, divided into four movements, display 
both the advanced cello technique and the galant cantabile style 
characteristic of Bononcini.
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